
ROMA, I VAMPIRI DEL VERANO

A gosto, tv mia non ti conosco. Da oggi fino a metà del mese il pubblico
del video cala ogni giorno. Siamo già parecchio sotto i 20 milioni

nell'ora di massimo ascolto, mentre nei periodi di punta si arriva fino ai 28
milioni. Ecco perché bisogna stare in guardia: è questo il momento in cui
può passare di tutto. A parte qualche onorevole replica, va in onda il peggio.
Tipo una legge che annulla (solo per i potenti, s'intende) il principio costitu-
zionale dell'uguaglianza dei cittadini davanti alla legge. Le cose più schifose
vengono fatte, in tv come nel Paese tutto, a bassa audience. Così se ne
accorgono solo quelli che leggono i giornali, che sono già una minoranza,
mentre una minoranza ancora più ristretta legge giornali che non siano di
Berlusconi, dei suoi parenti, dei suoi amici, dei suoi alleati o dei suoi
prestanome. La tv invece è tutta del boss di Bossi, che ha affidato al leghista
Marano una rete (naturalmente Rai) perché si diletti a distruggerla. Ed ecco
che, in questa dissolvenza contemporanea della tv pubblica e della legalità, il
direttore di Raidue rivela la sua idea di palinsesto: via Santoro, catechismo
padano colazione e, (finalmente il colpo di genio) film a tutte le ore. Infatti,
se la tv è stata creata da Berlusconi, il cinema lo hanno inventato i celti.

fronte del video Maria Novella Oppo

I celtiI l dottor Goebbels arianissimo mi-
nistro della propaganda del regi-

me nazistaera solito ripetere: «Un
ebreo buono è un ebreo morto». È
quello che devono avere pensato gli
autori della profanazione al cimitero
ebraico del Verano a Roma, se sarà
provato, al di là di ogni dubbio, ciò che
suggerisce lo stato attuale delle indagi-
ni: ovvero che gli autori del gesto infa-
me siano gli addetti stessi alla cura di
quel luogo dell'ultimo riposo. Questi
galantuomini avrebbero sfruttato l'ef-
fetto indignazione provocato dalla pro-
fanazione dettata dall'odio antisemita,
per ragioni di racket delle tombe, quin-
di trarre profitto personale dall'abuso
di qualche cadavere ebraico.
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Senato, la Costituzione in pericolo
Nell’aula i sudditi di Berlusconi violano ogni regola per varare la legge che salva il premier
In piazza migliaia di cittadini manifestano sdegno e vergogna. La destra nega la diretta tv

DOMANI

Le tombe profanate

Un ragazzino, 14 anni appena. Im-
braccia un fucile ad aria compres-
sa e spara dalla finestra di casa
sua. Davanti a lui sta passando la
«papamobile», Wojtyla saluta a fa-
tica due ali di folla festosa accorsa
a Città del Messico. La messa per
la canonizzazione di Juan Diego,
primo santo indigeno dell’Ameri-
ca centrale, si è conclusa da poco

nella vicina Basilica della Vergine
di Guadalupe. Erick Angel Gomez
spara con quello che è poco più di
un giocattolo, ma riesce a ferire
lievemente due agenti, prima di
essere preso in consegna dalla poli-
zia. Giovanni Paolo II non si ac-
corge di nulla.
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Umberto De Giovannangeli

Sangue all’Università ebraica. Sangue di giovani studenti, massacrati nell’ennesimo
attentato messo in atto dal braccio armato di «Hamas». Gerusalemme è sotto shock,
annichilita dall’attacco terroristico che ha trasformato un campus universitario in un
campo di battaglia.
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Un blitz dietro l’altro. La Casa delle impunità straccia tutte le regole del
Senato pur di arrivare entro domani all’approvazione del «legittimo sospet-
to». L’obiettivo è ormai dichiarato: sottrarre Berlusconi e Previti dal giudi-
zio del tribunale di Milano. Dura battaglia dell’opposizione che poi scende
in piazza con 10 mila «girotondini».
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Le ultime parole famose. Aveva
detto: «Se entro un anno non
riusciremo a dare il via ai lavori,

mi aspetto le dimissioni del
Presidente della Regione
Galan». Silvio Berlusconi, sulla

costruzione del passante e del
tunnel di Mestre (di cui non c’è
alcuna traccia) il 9 agosto 2001

C
aro Adriano,
oggi molti aerei da turismo
passeranno sulle spiagge ita-

liane con uno striscione per pubbli-
cizzare creme solari o gelati. Mi di-
cono che nel cielo di Pisa ne passe-
rà uno con scritto «liberi liberi». È
un piccolo aereo coraggioso che vo-
la controcorrente, in un Paese dove
la parola libertà ha subito una mo-
dificazione genetica, e faccio i miei
migliori auguri al messaggio che re-
ca.
Oggi compi sessant’anni. So che
molte persone che trovano ingiusto
che tu stia ancora in galera si riuni-
ranno a Pisa, sotto le tue finestre,
per così dire. I miei auguri sono per
te, Bompressi e Pietrostefani, certo.
Ma anche per tutti noi. Perché tu
pesi assai sulle nostre coscienze di
uomini divisi. C’è un «Noi diviso»
(rubo l’espressione a un bellissimo
libro di Remo Bodei) che ha sem-
pre tormentato l’Italia, impedendo-
le di farle acquisire l’idea di nazio-
ne compiuta e sufficiente; e che la
rende una Repubblica anormale:
anoressica o bulimica, a secondo
dei momenti, con un’anomalia
non solo verso gli altri Paesi euro-
pei ma soprattutto verso se stessa.
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SOFRI,
UNA GRAZIA

PER
L’ITALIA

Antonio Tabucchi

Gerusalemme, bomba tra gli studenti
Un ordigno nel bar dell’università: 7 morti, 86 feriti. Rivendicazione di Hamas
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NESSUNO
DEVE

VEDERE
Antonio Padellaro

N
ella giornata della vergo-
gna, l’ultima notizia è che
gli avvocati e parlamentari

di Forza Italia, Gaetano Pecorella
e Nicolò Ghedini, difensori di Sil-
vio Berlusconi, hanno annunciato
azioni legali contro il direttore del
«Corriere della Sera» Ferruccio
De Bortoli. I due si sono ricono-
sciuti nell’espressione «onorevoli
avvocaticchi» che compare nel-
l’editoriale apparso, ieri mattina,
sul più diffuso quotidiano italiano
e dedicato alla legge sul legittimo
sospetto in discussione al Senato.
La frase dice esattamente: il pre-
mier «tolga ai cittadini la sgradevo-
le sensazione che il Parlamento
venga usato come un maglio sulla
magistratura e mandi in ferie, ne
hanno bisogno, quegli onorevoli
avvocaticchi preoccupati più per i
loro onorari che per le sorti del
paese».
Parole che condividiamo dalla pri-
ma all’ultima, solidali con il diret-
tore del Corriere, il quale, per la
verità, ha scritto un articolo tutt’al-
tro che giacobino. Le espressioni
più dure, anzi, egli le ha riservate
ai «giacobini da strapazzo» e agli «
scatenati girotondisti dell’opposi-
zione». De Bortoli critica la magi-
stratura milanese, si dice convinto
che il processo Imi-Sir, nel quale
Berlusconi e Previti sono imputati
del reato di corruzione, «si sta svol-
gendo in un clima tutt’altro che
sereno» e sostiene che « alcune pre-
occupazioni della difesa hanno
fondamento». È un editoriale,
cioé, che esprime il punto di vista
di un’opinione pubblica modera-
ta, lontana dalle battaglie dell’op-
posizione di sinistra, riluttante nei
confronti dei girotondi, incline a
pensare che la magistratura abbia
esagerato con Berlusconi.
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ROMA, PALAZZO MADAMA. 10mila cittadini hanno detto no alla legge Cirami: con loro c’erano Moretti, Fassino, Angius,
Rutelli, Rosy Bindi, Di Pietro, Lidia Ravera, Pardi, Flores d’Arcais, Lerner, Francesco Rosi, Santoro...  Foto di Riccardo De Luca

Moni Ovadia

Paura per il Papa, un ragazzo spara
ma era un fucile ad aria compressa
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